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Illustra-Libro
Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)
  Il 19 dicembre scorso si è svolta l'ultima Direzione Nazionale del 2019. Eravamo a Roma nella sede nazionale, tutti presenti, oltre al personale che normalmente ci assiste.
  Dopo aver approvato il verbale della nostra precedente riunione del 6 novembre scorso, abbiamo preso atto dei verbali delle Commissioni: Pluridisabilità (che ha proposto un Convegno che potrebbe svolgersi in occasione dell'anniversario della nascita di Helen Keller il 27 giugno 2020; Nuove Attività Lavorative, Modifiche allo Statuto sociale, Comitato di Gestione Servizio Civile e Servizi ai Soci, Fisioterapisti e Organo di vigilanza.
  Il Presidente nazionale ha poi riferito sulla situazione politica, soprattutto in rapporto ai finanziamenti per la nostra associazione previsti nel bilancio 2020 dello Stato, in fase di approvazione in quei giorni: sostanzialmente risultavano mantenuti gli stanziamenti previsti con le stesse somme del 2019 anche per tutti gli enti collegati; inoltre era presente un emendamento per un'ulteriore somma di 1.000.000 di euro per le manifestazioni del Centenario dell'Unione, per l'addestramento dei cani guida, per la Giornata Nazionale del Braille e a sostegno delle attività dell'Invat (Istituto Nazionale per la Valutazione degli Ausili e delle Tecnologie). Fra gli altri provvedimenti ha attirato la nostra attenzione un emendamento accolto, per cui sono stati estesi anche alle automobili ibride le facilitazioni già previste per gli altri tipi di autoveicoli ad uso dei disabili.
  Siamo quindi passati ad una valutazione (risultata positiva) sullo svolgimento del Premio Braille dello scorso 2 dicembre: lo spettacolo è risultato interessante e coinvolgente, nonostante l'improvvisa assenza di Lino Banfi, arricchito dal premio al nonno che ha accompagnato volontariamente per un anno un bambino macedone non vedente a scuola, felici del fatto che sia il bambino che la sua famiglia abbiano successivamente ottenuto la cittadinanza italiana; la risonanza mediatica è stata ampia: compresi i servizi radio e televisivi e la trasmissione della registrazione prevista per la notte del 24 dicembre. Il costo dell'iniziativa, direttamente gestita dall'Unione è risultato inferiore di 60.000 euro rispetto all'anno scorso e si aggira sui 97.000 euro.
  Abbiamo quindi esaminato il testo di un protocollo di intesa con la famiglia Nicolodi per la concessione di borse di studio ai nostri giovani impegnati nel campo musicale, autorizzando il Presidente a firmarla durante la manifestazione del 27 dicembre a Firenze, alla presenza anche del Consiglio regionale toscano dell'Unione.

  Quindi abbiamo ascoltato la relazione del commissario ad acta inviato presso la sezione di Isernia come deciso nella scorsa riunione della Direzione; la situazione particolare venutasi a creare ci ha convinti della necessità di nominare un commissario straordinario nella persona di Gaetano Accardo, Presidente della sezione di Campobasso, incaricandolo esplicitamente di predisporre un piano che garantisca la normalizzazione della situazione finanziaria della sezione stessa, col sostegno anche della sede nazionale.
  Il concreto avvio dell'Agenzia Iura per la garanzia dei diritti delle persone disabili, ha poi coinvolto la nostra attenzione per organizzare la prima riunione dei soci fondatori, con la nomina dei rispettivi rappresentanti, la definizione delle risorse che ognuno può e deve mettere in campo come la sede, il personale, le apparecchiature e tutti gli altri incombenti di tipo economico.
  Si è quindi reso necessario provvedere all'aggiornamento dell'indennità chilometrica per l'uso dell'auto propria, a vantaggio della vita associativa: indennità ferma da anni a 0,28 euro a chilometro, che è stata portata a 0,33 euro.
  In seguito abbiamo definito il calendario delle attività per il 2020, anno ricco di momenti particolari per le celebrazioni del Centenario, della Giornata Nazionale del Braille, della Giornata del cane guida, della Giornata per la prevenzione della cecità, del XXIV Congresso Nazionale e del Convegno sulla pluridisabilità, oltre a quelli sul mondo della scuola e del lavoro; prima di essere pubblicato, il calendario sarà integrato con le riunioni del Consiglio di Amministrazione dell'Irifor.
  Per gli interventi sul patrimonio associativo abbiamo esaminato le richieste pervenute dalle sezioni di Cuneo, Grosseto, Lecce, Messina e Pisa; mentre per i contributi abbiamo esaminato quanto pervenuto da Biella e dal Consiglio regionale del Lazio cui è stata concessa un'anticipazione di cassa non onerosa.
  Infine, si è deciso di erogare un contributo a Press-in, organo che pubblica quotidianamente quanto viene riportato sulla stampa circa i problemi dei disabili, del loro lavoro, della scuola, delle barriere architettoniche, con anche uno spazio specifico sulla disabilità visiva.
  Sono poi seguite le comunicazioni di:
  Linda Legname: ha informato sulla cessazione del commissariamento della sezione di Messina che ha finalmente un suo Consiglio e sulla campagna di Natale per la raccolta fondi;
  Marco Condidorio: ha riferito sulle iniziative per la consegna della campana fatta fondere a carico dell'Unione per essere consegnata all'Arcivescovo di Genova in occasione del XXIV Congresso Nazionale;
  Stefano Tortini: ha riferito sull'incontro del Presidente del Consiglio Conte con tutto il settore della disabilità;
  Eugenio Saltarel: sull'eredità Veneziani alla sezione territoriale di Imperia;
  Mario Girardi: sulla sua attività di commissario della sezione territoriale di Trento;
  Angela Pimpinella: sulla necessità di pubblicizzare il network della pluridisabilità.
  Alle 13,15 si sono conclusi i nostri lavori iniziati alle 8,40.
a cura di Eugenio Saltarel
Pensioni ed indennità Invciv

  Importi anno 2020 pensioni ed indennità Invciv ciechi civili, invalidi civili e sordi

  Con Circolare Inps n. 147 dell'11 dicembre 2019 - Rinnovo pensioni 2020 sono stati resi noti gli importi delle prestazioni a carattere assistenziale in favore dei ciechi civili, degli invalidi civili e dei sordi per l'anno 2020.

  Fonte normativa di riferimento:

  Decreto Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, del 15 novembre 2019 (Gu n. 278 del 27-11-2019).

  Il rinnovo delle pensioni, contenuto nella Circolare Inps n. 147-2019, è stato effettuato sulla base della normativa vigente in materia di rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici e assistenziali.

  Rispetto allo scorso anno, i limiti reddituali Invciv sono aumentati dell'1,0 per cento, gli importi delle pensioni Invciv dello 0,4 per cento, mentre gli importi delle indennità Invciv dell'1,07 per cento.

  Pensione e indennità per ciechi civili
  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione: euro 16.982,49

  Pensione per i ciechi assoluti maggiorenni ricoverati gratuitamente a carico del Ssn, e i ciechi parziali ventesimisti minorenni e maggiorenni: euro 286,81

  Pensione per i ciechi assoluti maggiorenni non ricoverati: euro 310,17

  Limite di reddito personale annuo per gli ipovedenti gravi (decimisti) con solo assegno a vita a esaurimento: euro 8.164,73

  Assegno a vita a esaurimento: euro 212,86

  Indennità di accompagnamento per ciechi assoluti: euro 930,99

  Indennità speciale per ciechi parziali: euro 212,43

  Le indennità speciale e di accompagnamento sono indipendenti dai redditi. In assenza di specifica, l'Invciv di riferimento spetta sia ai maggiorenni, sia ai minorenni. Eventuali limitazioni nel diritto sono espressamente indicate.

  Pensione ed indennità per i sordi

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione sordi: euro 16.982,49

  Pensione per i sordi maggiorenni (fino ai 67 anni, da compiere): euro 286,81

  Al compimento dei 67 anni, la Pensione di sordità si trasforma in Assegno sociale sostitutivo (nel rispetto dei medesimi limiti reddituali).

  Innalzamento a 67 anni, per effetto dell'aumento della speranza di vita (+5 mesi), dal 1o gennaio 2019.

  Indennità di comunicazione per sordi: euro 258,00.

  Pensione e indennità per invalidi civili
  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione di invalidità civile totale al 100 per cento: euro 16.982,49

  Pensione per gli invalidi civili totali al 100 per cento maggiorenni (fino ai 67 anni, da compiere): euro 286,81

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto all'assegno di assistenza per l'invalidità civile parziale (pari o superiore al 74 per cento): euro 4.926,35

  Assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali maggiorenni (fino ai 67 anni, da compiere): euro 286,81

  L'Assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali potrebbe interessare i soggetti ipovedenti gravi, che si vedono riconosciuta dalla Commissione per l'invalidità civile, una invalidità di almeno il 74 per cento. Non dimentichiamo che gli ipovedenti gravi sono sì «non vedenti», ma non «ciechi civili».

  Al compimento dei 67 anni, la Pensione di invalidità e l'Assegno mensile di assistenza si trasformano in Assegno sociale sostitutivo base (Circ. Inps n. 147-2019, par. 10.3, pag. 12).

  Limite di reddito personale lordo annuo per la trasformazione della Pensione di invalidità civile totale al 100 per cento e della Pensione per sordi: euro 16.982,49

  Limite di reddito personale lordo annuo per la trasformazione dell'Assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali: euro 4.926,35

  Assegno sociale sostitutivo per gli invalidi civili, importo base: euro 374,48

Bisogna distinguere due casi:

  1) Se si era già riconosciuti invalidi civili prima dei 67 anni (come da prospetto sopra indicato). Per la determinazione dei limiti di reddito ci si riferisce a quelli previsti per la liquidazione dei rispettivi trattamenti di invalidità di cui si gode e si considerano soltanto i redditi personali (e non quelli del coniuge). Ciò significa che i requisiti reddituali sono gli stessi che determinano la concessione della pensione Invciv (Circ. Inps n. 86-2000).

  2) Se si viene riconosciuti invalidi civili dopo i 67 anni: Si applica la stessa normativa riguardante la generalità dei cittadini ultra sessantasettenni indigenti, con gli stessi limiti reddituali previsti per il diritto all'assegno sociale (non sono previste condizioni di maggior favore per gli invalidi civili ultra sessantasettenni). In questo caso quindi, verranno calcolati i redditi personali sommati a quelli del coniuge (Limiti reddituali: euro 5.977,79 se soli, euro 11.955,58 se coniugati). L'importo di euro 459,83, è più alto (importo base + maggiorazioni sociali), rispetto al quantum previsto per l'assegno sociale degli invalidi civili riconosciuti prima del 67o anno di età (solo importo base), ma le possibilità di ottenerlo sono, obiettivamente, più limitate, proprio in ragione del fatto che il reddito del coniuge va, in questo caso, a concorrere con quello personale (diversamente da chi, invece, era invalido civile prima del 67o anno di età).

  Nella trasformazione in assegno sociale delle provvidenze economiche spettanti agli invalidi civili e ai sordi civili (fattispecie indicata al punto 1) di cui sopra), non si possono applicare le maggiorazioni sociali. Pertanto, l'importo corrisposto risulta inferiore a quello stabilito dalla norma (euro 374,48 vs 459,83). Da qui la diversa misura tra l'importo corrisposto agli invalidi civili ultra sessantasettenni e quello concesso alla generalità dei cittadini indigenti che hanno diritto all'assegno sociale.

  Indennità di accompagnamento per invalidi civili totali, non ricoverati gratuitamente a carico del Ssn: euro 520,29

  In caso di ricovero oltre il 29esimo giorno, gratuito a carico del Ssn, l'invalido civile totale titolare di indennità di accompagnamento dovrà darne comunicazione all'Inps, perché venga sospesa l'erogazione dell'accompagno.

  Indennità di accompagnamento per invalidi civili parziali, per effetto della concausa della cecità parziale (Corte Costituzionale n. 346-1989): euro 520,29

  Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla indennità di frequenza invalidi civili parziali minorenni fino al compimento di 18 anni (invalidità pari o superiore al 74 per cento): euro 4.926,35

  Indennità di frequenza: euro 286,81

  In caso di ricovero del minore titolare dell'indennità di frequenza oltre il 29esimo giorno, il genitore dovrà darne comunicazione all'Inps, perché venga sospesa l'erogazione dell'indennità (legata alla presenza a scuola).

  L'indennità di frequenza potrebbe interessare i soggetti minori ipovedenti gravi, che si vedono riconosciuta dalla Commissione per l'invalidità civile, una invalidità di almeno il 74 per cento. Non dimentichiamo che i minori ipovedenti gravi sono sì «non vedenti», ma non «ciechi civili».

  L'indennità di frequenza è prevista anche per i minori, da 0 a 3 anni, che frequentino l'asilo nido (Corte Costituzionale n. 467-2002. Messaggio Inps n. 9043 del 25-05-2012). La presenza dei minori presso le comunità di tipo familiare non è incompatibile con l'erogazione dell'indennità di frequenza. Infatti, le comunità famiglia (in base alla normativa in materia ex legge 328 del 2000 e decreto 308 del 2001) risultano caratterizzate da funzioni di accoglienza a bassa intensità assistenziale. Hanno, altresì, diritto all'indennità di frequenza anche i minori stranieri titolari di carta di soggiorno o di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno (Corte Costituzionale n. 22-2015. Messaggio Inps.hermes.20-10-2015.0006456).

  I titolari di prestazioni Invciv in attesa di revisione conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefìci, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura. Pertanto, per le prestazioni a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordi, per le quali nell'anno 2020, risulti memorizzata nel database una data di revisione sanitaria, il pagamento è comunque impostato anche per le mensilità successive alla data di scadenza della revisione, senza che la Commissione sanitaria abbia ancora provveduto alla convocazione a visita.

  I pagamenti dei trattamenti pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento Invciv, le rendite vitalizie dell'Inail vengono effettuati il primo giorno bancabile di ciascun mese o il giorno successivo se si tratta di giornata festiva o non bancabile, con un unico mandato di pagamento, fatta eccezione per il mese di gennaio nel quale l'erogazione viene eseguita il secondo giorno bancabile (Il conto corrente per le pensioni previdenziali- Vecchiaia e Trattamento anticipato di anzianità- e quello per le prestazioni assistenziali Invciv deve coincidere, in quanto è sempre l'Inps che provvede al pagamento per entrambe le tipologie di emolumenti).

  I neomaggiorenni titolari di indennità di accompagnamento e di comunicazione non sono sottoposti a nuova visita al compimento del 18esimo anno di età; le relative pensioni Invciv verranno concesse in automatico, previa presentazione della dichiarazione reddituale ap70 da parte del soggetto cieco totale o invalido civile al 100 per cento, al compimento della sua maggiore età, per la verifica dei limiti reddituali.

  Ai minori già titolari di indennità di frequenza, che abbiano provveduto a presentare il modello ap70 entro i sei mesi antecedenti il compimento della maggiore età, è riconosciuto in via provvisoria, al compimento del 18esimo anno di età, l'assegno mensile di assistenza per invalidi civili parziali maggiorenni. Rimane ferma la circostanza per cui, al raggiungimento della maggiore età, l'interessato invalido civile parziale sarà tenuto ad inviare, tempestivamente, all'Inps la domanda di accertamento delle proprie condizioni invalidanti presso la Commissione collegiale per l'invalidità civile. Nel malaugurato caso in cui, in sede di accertamento medico-legale, venisse riconosciuta all'interessato neomaggiorenne una percentuale di invalidità inferiore al 74 per cento (limite minimo percentuale per l'assegno di assistenza), l'Inps procederà alla ripetizione di tutte le somme corrisposte provvisoriamente dopo il compimento della maggiore età.

  Inoltre, non sono infrequenti casi di nuclei familiari, dove, ad esempio il marito (o parimenti la moglie) sia cieco civile e titolare solo di provvidenze Invciv e la moglie casalinga o disoccupata o, al massimo, che percepisca la sola pensione sociale. In tali casi, il reddito familiare sarà certamente molto basso e, pertanto, l'interessato titolare di pensione Invciv potrà ottenere dall'Inps, a domanda tramite la presentazione di una Ricostituzione documentale di pensione (allegando le ultime dichiarazioni reddituali e, ad ogni buon conto, anche copia del verbale di riconoscimento di cecità civile), un incremento economico della medesima prestazione Invciv, secondo le misure sotto riportate.
Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità

  Il 1o gennaio 2020 è stato istituito l'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il prof. Giuseppe Recinto è stato nominato consigliere del Presidente del Consiglio in tema di disabilità. Di seguito, una sua breve biografia:

  Il prof. Giuseppe Recinto ha conseguito la laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Napoli «Federico II», e il titolo di dottore di ricerca in Diritto dei rapporti economici e di lavoro presso l'Università degli Studi di Napoli «Federico II».

  Nel 2005 è chiamato quale professore associato per il settore scientifico-disciplinare Diritto privato presso l'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, dove insegna anche Diritto privato e Diritto dei contratti d'impresa. È stato eletto, per il triennio 2015-2017, direttore del dipartimento di Economia e giurisprudenza dell'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale.

  A livello istituzionale è stato già consigliere giuridico nello staff del Ministro Fontana (prima al Ministero Famiglia e Disabilità, poi Affari Europei).Di recente (dicembre 2019) è stato tra i partecipanti del Convegno «Funzione amministrativa e diritti delle persone con disabilità» che si è svolto alla Università di Napoli Federico II, insieme al rettore Manfredi (oggi, neo Ministro dell'Università) e a Enzo Amendola (Ministro Affari Europei).
Decreto fiscale 2020: Auto elettriche ed ibride - Iva agevolata al 4 per cento

  Si comunica che il Decreto Fiscale 2020 (Dl n. 26 ottobre 2019, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 (in Gu 24-12-2019, n. 301) contiene, fra l'altro, l'articolo 53-bis rubricato «Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali relative ai veicoli elettrici e a motore ibrido utilizzati dagli invalidi».

  Tale nuova disposizione prevede l'applicazione dell'aliquota Iva agevolata al 4 per cento in favore di persone con disabilità sull'acquisto di veicoli ibridi o elettrici.
  I limiti per le auto ibride sono i medesimi fissati per quelle a benzina o diesel: 2000 centimetri cubici per i motori dei primi, 2800 per quelli dei secondi.
  Per i veicoli elettrici la potenza deve essere inferiore o uguale a 150 kW.

  Il nuovo testo prevede la modifica della normativa e, in particolare, si riferisce a tre norme:

  - decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 che prevede l'Iva agevolata al 4 per cento su poltrone e veicoli per invalidi ed auto;

  - legge 9 aprile 1986, n. 97 che disciplina la riduzione dell'Iva per i veicoli adattati ad invalidi;

  - legge 27 dicembre 1997, n. 449 che contiene misure a favore delle persone con disabilità.

  Grazie al contributo di tutte le Associazioni di categoria dei disabili, che da anni lamentavano il vuoto legislativo dacché la normazione risaliva a tempi in cui le evoluzioni delle tecnologie e delle auto cosiddette green non esistevano, hanno finalmente mosso il legislatore ad estendere l'Iva agevolata anche ai veicoli di tale genere.

  Per concludere, il nuovo articolato ha riconosciuto l'applicazione dell'agevolazione dell'Iva al 4 per cento anziché al 22 per cento ai veicoli elettrici e a quelli ibridi uniformando i limiti per i veicoli individuati dalle leggi di settore.

  È applicata, altresì, la detrazione Irpef del 19 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto delle vetture se in possesso di specifici requisiti.
Finanza per il sociale: il premio giornalistico (a cura di Giuseppe Manzo)
  C'è tempo fino al 6 marzo 2020 per partecipare al premio giornalistico «Finanza per il sociale» promosso da Abi, Feduf, Fiaba, con il patrocinio del Cnog - Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti, e rivolto a giornalisti professionisti, pubblicisti, praticanti e allievi delle Scuole di Giornalismo o di Master riconosciuti dall'Ordine dei Giornalisti, di età inferiore ai 35 anni. La partecipazione è gratuita; al primo classificato un premio di 1.200 euro. Gli articoli o servizi radiotelevisivi sul tema «Storie di inclusione: come l'educazione finanziaria, anche grazie alle innovazioni, supporta i cittadini nelle scelte economiche» dovranno evidenziare come le nuove tecnologie e i nuovi approcci didattici al servizio dell'educazione finanziaria e al risparmio possano aiutare a promuovere l'inclusione sociale e l'autonomia delle persone. Ogni concorrente, singolarmente o in gruppo potrà partecipare con un solo articolo-servizio, pubblicato o trasmesso tra il 1o marzo 2019 e il 1o marzo 2020.
  Gli elaborati dovranno essere spediti entro il 6 marzo 2020 via mail a ufficiostampa@fiaba.org indicando come oggetto «Premio Finanza per il Sociale V Edizione» o per posta a Fiaba - Premio Giornalistico «Finanza per il Sociale», Piazzale degli Archivi, n. 41, 00144 Roma. Farà fede la data del timbro postale. Dovranno comunque pervenire entro e non oltre il 13 marzo 2020.
   Bando e maggiori informazioni su www.abi.it, www.fiaba.org, www.feduf.it, www.curaituoisoldi.it.
  La V edizione è indetta con la partnership del Comitato per la programmazione e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria, del Mdr - Museo del Risparmio e del Cerp-Fondazione Collegio Carlo Alberto.
a cura di Giuseppe Manzo

Borsa di studio internazionale per studenti e ricercatori con disabilità

  Scadenza 6 marzo 2020

  In collaborazione con il Forum Europeo della Disabilità (European Disability Forum), la società di software americana Oracle ha emanato un bando per l'erogazione di  una borsa di studio rivolto a studenti con disabilità con alto profitto, iscritti per l'anno accademico 2019-2020 a un corso di laurea (triennale o magistrale) o a titolari di dottorato di ricerca nei settori dell'informatica, dell'ingegneria informatica, della user experience e simili.

  I candidati devono essere cittadini dell'Ue, residenti in uno dei paesi comunitari e iscritti per l'anno accademico 2019-2020 presso un'università di un paese dell'Ue, incluse le università online. La borsa di studio, del valore di 6.500 euro, sarà conferita per un progetto o una ricerca che tenga conto delle esigenze delle persone con disabilità in termini di accessibilità delle Tic (tecnologie dell'informazione e della comunicazione) e-o in cui vengano proposte delle soluzioni per promuoverne l'accessibilità. Il progetto o la ricerca, che può essere in fase di ideazione o già di realizzazione deve far parte integrante del percorso di studi dell'aspirante borsista (es. essere l'oggetto della tesi o essere parte del programma di studio, ecc.). Le ricerche e i progetti verranno valutati secondo i seguenti criteri:

  - livello accademico del candidato;
  - originalità del progetto o della ricerca;
  - qualità scientifica del progetto o della ricerca a partire dallo stato dell'arte;
  - modalità di considerazione delle diversificate esigenze delle persone con disabilità;
  - grado di innovatività e qualità del contributo che il progetto o la ricerca offre al miglioramento dell'accessibilità delle tecnologie per le persone con disabilità.
  Sarà accordata preferenza agli studenti impegnati in corsi di laurea o dottorati per tutto l'anno 2020. Le domande dovranno essere presentate entro il 6 marzo 2020 compilando il modulo online disponibile al link: https://www.surveymonkey.com/r/gwpfvcg.

  Ulteriori indicazioni, comprese le modalità di presentazione della domanda, sono reperibili sul sito del Forum Europeo della Disabilità al seguente indirizzo: http://www.edf-feph.org/sites/default/files/final_edf_eaccessibility_scholarship_2019-2020_-_qa_and_tc.docx

  Ogni comunicazione dell'eventuale candidatura dovrà essere presentata al seguente indirizzo: inter@uiciechi.it.
Corso Braille (di Sandra Minichini)
  Il giorno 11 gennaio 2020, presso il Presidio Uici di Sant'Anastasia, ha avuto inizio il Corso Braille: il codice di lettura e scrittura utilizzato dalle persone con disabilità visiva. Il Corso vede un considerevole numero di iscritti, non solo Soci Uici ma, soprattutto, educatori ed aspiranti educatori che hanno scelto l'Irifor (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione) come ente per la propria formazione professionale.
  Il Corso prevede un programma molto articolato, dove, non solo verrà impartito l'insegnamento del codice Braille ma, altresì, nozioni di tiflodidattica, tifloinformatica, gli ausili per la mobilità, per l'autonomia personale e per la didattica, le principali leggi che disciplinano in materia di disabilità visiva, l'ipovisione e le strategie didattiche per alunni ciechi ed ipovedenti; la prima lezione tenuta dalla docente Sandra Minichini e dalla tutor Lucia Castaldo, ha introdotto il Braille e le prime lettere dell'alfabeto, la percezione aptica e le leggi dell'patomorfica ed il «modo» in cui i ciechi conoscono il mondo circostante.
  Oltre al saluto del Presidente della sezione Uici di Napoli, Mario Mirabile, ha introdotto i lavori il Referente del Presidio, Giuseppe Fornaro, il quale ha augurato un buono studio ai corsisti affinché possa esserci maggior competenza nelle figure educative che dovranno accompagnare gli alunni ciechi o ipovedenti durante il loro percorso scolastico.
  Il Corso avrà una durata di oltre due mesi e mezzo, al termine, un esame finale valuterà le competenze acquisite.
  Auguriamo a tutti noi ed ai corsisti  un buon lavoro, con l'auspicio di conferire un'ottima formazione agli educatori in modo che questi possano compensare le molteplici mancanze di molti docenti in materia di «didattica inclusiva» per disabili visivi.
Sandra Minichini
Catania, Progetto «Terza età» Irifor (di Anna Buccheri)
  La nostra è una società «liquida», sempre in evoluzione, molto diversa già da quella di un passato recente come soltanto dieci anni fa. È una società che costringe a continui adattamenti, che rende obsoleti apprendimenti dati, che svuota di significato certezze e abitudini, che non riconosce più valori come quello del rispetto e della cura per le persone anziane.

  Un tempo, ormai lontano, gli anziani incarnavano la saggezza, erano i depositari di un sapere inteso nei termini di sapere di vita e non di sapere scolastico. Gli anziani erano parte integrante della famiglia e nessuno pensava che fossero un peso, sempre pronti a brontolare e a dispensare consigli non richiesti.

  I progressi tecnologici hanno modificato gli stili di vita, le informazioni viaggiano velocemente, i cambiamenti sono a volte repentini e, se non si riesce a tenere il passo, si rischia di rimanere indietro, soli, stanchi e «vecchi» nel senso di superati, appartenenti ad un'altra epoca, residuati, ruderi.

  La nostra è anche orgogliosamente e ostentatamente la società della comunicazione e dell'inclusione, ma in realtà esclusione, emarginazione e marginalizzazione sono fenomeni in crescita, che colpiscono in modo trasversale ampie fasce di popolazione, che non risparmiano nessun gruppo sociale, che condannano a vite di scarto.

  Da questo punto di vista la situazione degli anziani nella società di oggi è un tema di grande attualità e riguarda una parte importante della popolazione. Passare da una giornata organizzata in base ad una precisa ruotine, con al centro il lavoro, ad una con molte ore libere può porre in uno stato di smarrimento che a lungo andare genera depressione. La persona anziana può trovarsi a trascorrere molto tempo da sola. Nel migliore dei casi trova da sé la spinta a cercare occasioni di socializzazione uscendo di casa, in altri invece, specialmente se ci sono problemi di salute o di mobilità o una disabilità, potrebbe trovarsi costretta a scegliere di rimanere nell'inattività.

  L'aspettativa di vita in Italia è salita e si prevede che crescerà ulteriormente. Una persona che fino a dieci anni fa poteva essere considerata anziana, oggi può vivere un pieno benessere sia fisico sia psichico ed essere inserita nella realtà lavorativa quotidiana sia della propria comunità sia della propria famiglia. Il termine anziano perde quindi ogni connotazione negativa, non indicando più una categoria di persone inattive, impossibilitate a contribuire al benessere della società.

  Il modo migliore per arrivare alla cosiddetta «terza età» è allora quello di mantenere uno stile di vita sano, attivo, pieno di interessi e impegni sociali e culturali in un'ottica di apprendimento lungo tutto l'arco della vita. Peraltro la terza età costituisce un contenitore ricco di molte variabili che derivano da fattori economici, dall'ambiente di vita, dalle esperienze lavorative e familiari, dalla salute, dalla presenza di una disabilità congenita o acquisita.

  È quindi indispensabile un approccio multidimensionale per rispondere in modo adeguato ai bisogni tenendo conto delle specificità di un'età che detta ritmi, tempi e necessità ulteriormente definiti dalla disabilità visiva nello specifico.

  Il Progetto «Terza età» Irifor che a Catania il Consiglio Sezionale e in particolare la Presidente Uici Rita Puglisi e la Presidente Univoc e Coordinatrice della Commissione Terza Età Carmen Romeo hanno scelto di realizzare muove dall'assunto che sono assolutamente da valorizzare: le relazioni nei contesti di vita, i saperi, le esperienze, le memorie, la capacità di costruire rapporti intergenerazionali, gli interessi sociali e culturali, l'inclusione sociale.

  Il Progetto comprende tre tipi di attività: ginnastica dolce, laboratorio di teatro, approccio alle nuove tecnologie (iPhone e android).

  Hanno aderito e partecipano con entusiasmo e vivacità trenta Soci e Socie che anche in questa occasione possono contare sul supporto dei volontari Univoc della Sezione di Catania, sempre presenti e generosamente pronti a condividere tempo ed esperienze.
Anna Buccheri
Illustra-Libro

  Si elencano di seguito le opere del Libro Parlato disponibili esclusivamente in formato Daisy consultabili sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo
  Bacà Fabio - Benevolenza cosmica - romanzo
  Corradin Roberta - Piovono mandorle. La prima indagine della commissaria Gelata - romanzo

  De Gregorio Concita - Nella notte - romanzo

  Lippincott Rachael - A un metro da te - romanzo

  Maurensig Paolo - Il gioco degli dei - romanzo

  Moschetta Antonio - L'intestino in testa - medicina

  Petri Romana - Pranzi di famiglia - romanzo

  Piumini Roberto - Si narra che i pirati - libri per ragazzi

  Sicignano Marzia - Aria - romanzo rosa

